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Maxi-tangente 
Enimont 

... . „ .... il Fatto 
Avvisi di garanzia anche per La Malfa, Altissimo, Vizzini e Citaristi 
per la maxi-mazzetta di 150 miliardi di lire pagata da Cardini 
All'ex leader psi 75 miliardi e all'ex capo de 35,20 tra ex «delfino» 
e andreottiani. Arrestato Palladino, vicepresidente Comit 
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La grande abbuffata del Caf 
Enimont coinvolti Craxi, Forlani, Marte! e Pomicino 
Sono Craxi, Forlani, Citaristi, Martelli e Cirino Pomi
cino i destinatari della maxi mazzetta di 150 miliardi 
pagata da Gardini per l'affaire Enimont. Altri «spic
cioli», a divorzio concluso, andarono ai segretari dei 
partiti minori: al socialdemocratico Carlo Vizzini, al 
repubblicano Giorgio La Malfa e al liberale Renato 
Altissimo. Tutti hanno ricevuto ìen un avviso di ga
ranzia peninanziamenti illeciti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Duecentocin-
quanta pagine di verbale, rac
colte in quattro giorni di inter- ' 
rogaton In quel faldone è 
scritta tutta la stona di Eni
mont, raccontata dai pnnctpali 
protagonisti superstiti Giusep
pe Garofano e Carlo Sama Gli i 

ex presidenti di Montedlson * 
fanno i nomi dei politici che 
intascarono la maxi mazzetta > 
di 150 miliardi, che sancì un ' 
divorzio pagato a peso d'oro E " 
i nomi sono queHi che ricorro- ' 
no in tutta la trama di Tangen
topoli Bettino Craxi, Claudio 
Martelli, Arnaldo Forlani, Seve
rino Citaristi e l'ex ministro • 
Paolo Cmno Pomicino Loro 
sono i destinatari della fetta 
più grossa del malloppo 75 
miliardi all'ex segretario del ,* 
garofano, 35 miliardi al suo * 
omologo democristiano, ma
terialmente incassati da Citari
sti, altn 20 divisi tra l'ex mini
stro alle partecipazioni statali e 
l'ex •delfino» ' - ' •> 

C'è poi una coda, una spe
cie di conguaglio, pagato a di
vorzio ottenuto, nel 1992, alla 
vigilia delle elezioni politiche 
L'affare Enimont era concluso, 
ma i partiti minon erano rima
sti esclusi darla spartizione dei-
la torta La famiglia Ferruzzi, 
che aveva ormai estromesso 
Raoul Gardfni. decise di dare 
qualche spicciolo anche a lo
ro, per riparare a un torto fatto 
dal «pirata» di Ravenna e per 
assicurarsi il quieto vivere Fu
rono stanziati altri 4 miliardi, ,. 
spartiti con una precisa caratu
ra un miliardo diviso in parti " 
uguali tra i segretari di Pn, Pli e 
Psdì, ovvero Giorgio La Malfa, 
Renato Altissimo e Carlo Vizzi
ni Ma anche in questa circo
stanza la parte del leone la fe
cero Psi e De Un miliardo e 
mezzo andò a Craxi e Martelli, 
altrettanti a Forlani e Citaristi 

Le gole profonde dell'in
chiesta citano anche tutta la -
corte di faccendieri e mediato ' 
n, che fecero da tramite e da ~ 
copertura perrepenre i quatto
ni, prendere accordi e conse
gnarli. E qui spuntano anche 
nomi nuovi, come quello dei 
piduista Luigi Bisignani, all'e
poca redattore capo dell'agen
zia Ansa e consulente di Mon-
tedison. Bisignam per ora non 
e destinatane) di nessun prov
vedimento È in vacanza all'e
stero e riceverà su qualche 
spiaggia dorata la notizia che il -
suo nome appare nell'avviso > 
di garanzia indirizzato a Cinno 
Pomicino, per la trancheài cui * 
l'ex ministro andreottiano ha " 
beneficiato Nel provvedimen
to inviato a Forlani, è citato in
vece il nome di Alberto Grotti, 
ex vice presidente dell'Eni, che 
nei mesi scorsi era già stato 
sentito dal pm Francesco Gre
co, al quale aveva consegnato 
pacchi di documenti. Forse già " 
Il c'era una pista che ha con
sentito agli inquirenti di rico
struire una parte del puzzle 
Montedison e questo spiega il 
fatto che sia stato «graziato» e 
liguri solo come indagato nel
l'inchiesta. Nella lista dei corti- " 
giani, sempre in qualità di in-

acato, c'è anche il commer
cialista di Craxi, Pompeo Loca
teli!, mentre il finanziere Sergio 
Cusani. attualmente in carcere * 
a San Vittore è destinatario di » 
un nuovo provvedimento, per 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti. Questo 
è il reato contestato a tutti gii 
inquisiti, anche se, a parere dei 
difensori di Sama e Garofano, i > 
politici assunsero il ruolo di 
concusson nella vicenda Eni
mont *• ^ f 

E veniamo alla trattativa 
Cardini pagò una pnma tan
gente di 15 miliardi, al sistema 
dei partiti, per ottenere 1.500 
miliardi di sgravi fiscali, che gli " 
erano stati promessi a compi
mento del matrimonio tra 
Montedison ed Eni. Quel prov
vedimento, che avrebbe dovu- • 
lo passare per decreto, non 
andò mal in porto, ma il raven
nate si ricordo delle promesse 
non mantenute quando scop
piò la guerra tra i due colossi 
della chimica. Concordò a ta
volino la tangente di 150 mi
liardi, ma detrasse quel pnmo 
acconto, versato senza ottene- > 
re i benefici sperati. La trama 
del capitolo più inquietante di ; 
Tangentopoli arriva al clou nel 

novembre del 1990, quando 
l'Eni scopri che Gardini era di
ventato socio di maggioranza 
nel sodalizio chimico Per sta
tuto, i due maggion contraenti, 
avrebbero dovuto detenere 
l'80 per cento delle azioni, 
equamente divise 40 e 40 II 
restante 20 per cento, sarebbe 
dovuto nmanere in mano ad 
azionisti minori Ma il 9 no
vembre del 90, Cardini scoprì 
le sue carte Attraverso alleati 
occulti (Vemes, Varasi e Provi-
dential Bank), aveva rastrella
to l'I 1 per cento delle quote 
azionane, e a quel punto la 
sua scalata a Enimont era con
clusa Lui era il partner di mag
gioranza L'Eni nspose facen
do congelare le sue azioni 
Montedison chiese a sua volta 
lo stesso provvedimento e per 
un breve periodo la maggio
ranza delle azioni Enimont re
stò in mano al Tnbunale Mala 
situazione era bloccata e Gar-
dinì capi che per uscirne dove
va avere solidi appoggi politici 
A questo punto venne a patti 
Sergio Cusam si occupò dei 
rapporti coi socialisti I 75 mi
liardi destinati a Craxi passaro
no per le mani di Vincenzo 
Balzatilo, ma Un ruolo nella1 

trattativa lo ebbe anche l'ex 
presidente dell Eni Gabnele 
Cagliari Questi quattro nomi 
figurano infatti nell'awisp di 
garanzia inviato all'ex leader 
socialista. La franche di 35 mi
liardi destinata a Forlani fu ver
sata a Citaristi Bisignam fece 
da mediatore per i miliardi de
stinati a Cmno Pomicino, men
tre Pompeo Locateli! potrebbe 
essere sialo il tramite per Mar
telli 

A quel punto Cardini rice
vette la liquidazione 2805 mi
liardi pagati dall'Eni, per il 40 
per cento delle quote dichiara
te di Montedlson, circa 800 mi
liardi in più del dovuto Altri 
1400 miliardi, I Eni li pagò, con 
gli stessi tassi di sopravvaluta
zione, per acquisire il residuò 
20 percento 

L'affare però non era ancora 
del tutto concluso I partiti mi-
non, esclusi dalla spartizione, 
battevano cassa e toccò a Car
lo Sama pagare il saldo A ver
bale si parla di una drammati
ca nunione di famiglia in cui la 
Dynasty di Ravenna, prese atto 
del dissanguamento, ma an
che della necessità di nparare 
ai torti Sama confessa di aver 
preso accordi diretti con la 
Malfa, Vizzini e Altissimo, ver
sando quei 300 milioni a testa, 
come contributo per le politi
che del '92 11 Psi, nelle perso
ne di Craxi e Martelli, fu contat
tato da Cusam, che versò ai dl-
ngenti del garofano un miliar
do e mezzo Lo stesso Sama 
avrebbe voluto saldare il conto 
con Forlani, che prudente
mente, gli disse di parlare con 
Citaristi E questo potrebbe 
creare guai sen all'ex segreta
rio della balena bianca Fino
ra, nella minade di provvedi
menti destinati a Citaristi, non 
appare mai il legame organico 
con i responsabili politici 
Questo squarcio potrebbe es
sere 11 grimaldello per dimo
strare le dirette responsabilità 
della segreteria politica demo
cristiana nei mille'episodi di 
tangenti contestati al tesonere 
bianco 

Nel romanzacelo è entrato 
ieri anche un altro personag
gio il vice presidente della 
Banca Commerciale Italiana 
Vincenzo Palladino Destinata-
nò ai un ordine di custodia 
cautelare e ricercato per tutta 
la giornata, si è presentato in 
serata nell'ufficio del giudice 
Di Pietro Poi è stato interroga
to dal gip Italo Ghitti e succes
sivamente trasferito in carcere 
Alla Comit, si limitano a dire 
che se ha commesso qualche 
reato lo ha fatto nella sua veste 
di avvocato «i vicepresidenti -
dicono - lo sapete bene, qui 
non contano niente» Che ruo
lo può aver avuto nell'affaire 
Enimont7 Lui ebbe un incarico 
assolutamente legittimo, nel 
'90, quando il tnbunale lo no
minò custode delle azioni che 
avevano permesso a Cardini di 
diventare socio di maggioran
za di Enimont In quella veste 
commise qualche reato? Per 
ora la sua vicenda è ancora un 
mistero 
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Palladino (Comit) 
«Gnomo» della finanza 
con amici importanti 

35 
MARTELLI 1 1 , 5 

POMICINO t O ~ * 

| CITARISTI 1 .5 

• VIZZINI 0,3 

ILA MALFA 
0,3 

• ALTISSIMO 

Ecco 
le tangenti 
(in miliardijK^\ I 

Nella foto a 
sinistra l'ex 
segretario del 
Psi Bettino 
Craxi, sopra 
I ex segretario 
de Arnaldo 
Forlani e, in 
alto, l'ex 
ministro Paolo 
Cirino 
Pomicino 

MICHELEURBANO 

• I MILANO Vincenzo Palladino? Uno 
gnomo della finanza sempre in bilico 
tra pubblico e pnvato Quando viene 
nominato custode eccellente delle 
azioni Enimont replica seccato «Faccio 
parte del vertice Comit ma non per 
questo cesso di essere un libero profes
sionista» Ed era vero Conquistatore di 
pubblici incanchi ma sempre geloso 
dei pnvati onororan Veniva dal regno 
di Cinaco De Mita e sicuramente cono
sceva i mille segreti della finanza italia
na Ma soprattutto coltivava l'arte dei 
rapporti politici Una dote apprezzata 
dal pianeta De 

Nato ad Avellino il 23 novembre 
1928. la sua carriera comincia nel 1953, 
tre anni dopo la laurea in giunspruden-
za conquistata all'università di Napoli 

si trasfensce a Milano e apre uno studio 
di avvocato Un'attività frenetica sem
pre sul filo del pubblico e del pnvato 
Lui autore, tra l'altro, di numerose 
pubblicazioni glundiche, è stato per ol
tre dieci anni consulente della Compa
gnie Financiere Conseil (costituita nel 
1975 tra il gruppo Edmond de Roth-
schild, Ras e Banca d Amenca e d'Ita
lia) e per cinque del Banco di Santo 
Spinto Ha prestato (e forse presta an
cora) opera professionale anche per 
altre aziende come Bankers Trust Ciga, 
Sip, Micopen, Assolombarda. Banca 
per la Svizzera Italiana 

La corona di vice presidente della 
Banca commerciale - di cui ufficial
mente ancora si cinge - la conquista il 
23 dicembre 87 Ma non ama i nfletto-
n. E quando suo malgrado balza agli 
onori delle cronache non è affatto con- • 

tento Diventa testimone-protagonista 
dell ultimo atto della più incredibile 
battaglia politico-fmanziana della sto
na della Repubblica È il 9 novembre 
1990 Il sipano sulla vicenda Eriimonl e 
sul sogno di un unico grande polo chi
mico si sta abbassando inesorabilmen
te Il palazzo di giustizia di Milano di
spone il fermo prowisono dell'80% del
le azioni Enimont accogliendo il ricor
so presentato dall'avvocatura dello Sta
to a nome dell'Eni II presidente del tn
bunale nomina proprio Vincenzo 
Palladino custode delle azioni in mano 
all'Eni e alla Montedison fino al 30 no
vembre, data in cui viene fissata 1 u-
dienza per la convalida del sequestro * 

La decisione suscita sorpresa1 e gar
bate proteste Nel piccolo, sensibilissi
mo e un po'invidioso mondo della fi
nanza, I somsini si sprecano Non tanto 

perchè Palladino è anche vicepresi
dente della Banca Commerciale So
prattutto perchè è il vicepresidente di 
quella stessa banca che Raul Gardini 
aveva messo duramente sotto accusa. 
Non erano passate molte settimane da 
quando il potentissimo capo della fa
miglia Ferruzzi nonché ideatore dell'af
fare Enimont aveva clamorosamente 
rotto con la Comit lanciando pesantis
sime accuse E quel giorno a sorpresa 
all'apice dello scontro per il controllo 
della loint venture, ecco uscire il nome 
di Palladino Ufficialmente la sua nomi
na ha lo scopo di congelare la situazio
ne e di favonrc la ricerca di un accordo 
tra i duellanti Ma forse nello stesso mo
mento Gardini aveva capito che la De 
per conto del governo aveva npreso 
saldamente il controllo di quel male
detto affare 

Il segretario amministrativo Dc/Rubbi: «Se dovessi scommettere, direi che è vero» 

Martinazzoli: «Quel 30% non l'ho mai visto 
Peccato, ne avrei avuto proprio bisogno» 
Martinazzoli: «magan lo trovassero in qualche cas
setto quel 30 per cento... ne avrei proprio bisogno». 
Il segretano de non sa nulla della supertangente. Ma 
il segretario amministrativo della De afferma: «Se 
dovessi scommettere direi che è vero», li Pri si affret
ta a dire che gli avvisi «riguardano solo la violazione 
del finaziamento pubblico». Miglio «Si era all'apa-
geo del Caf e il drago mangiatutto era Craxi». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. -Mi piacerebbe 
che trovassero in qualche cas
setto quel 30 per cento andato 
alla De Magari lo trovassero 
Io non l'ho trovato Ne avrei 
propno bisogno Mi servireb
be» Il segretano della De, Mino 
Martinazzoli, trova persino il 
coraggio di scherzare alla noti
zia anticipata dall'Espresso m 
edicola domani sulla mega
tangente che sarebbe sta'a pa
gata alla De per la vicenda Eni
mont Lui le casse del partito le 
ha enditate vuote e piene di 
debiti 

Quella di Gardini è una tan
gente da capogiro 130 milardi 
in totale, di cui il 50 per cento 
serebbe andato al Psi il restan

te 20 per cento diviso tra politi
ci e menager pubblici II paga
mento nsale al novembre del 
1990 Poi sempre dagli mterro-
gaton di Garofano e Sama, 
un'altra tangente di 5 miliardi, 
per la campagna elettorale del 
5 di aprile di De e Psi, ma que
sta volta anche Vizzini Altissi
mo e La Malfa avrebbero rice
vuto 300 milioni ciascuno per j 
nspettivi partiti 

L'entità della supertangente 
Enimont non stupisce il nuovo 
segretano amministrativo della 
De, Emilio Rubbi «Sapremo jn 
settimana se è tutto vero, ma 
se dovessi scommettere direi 
che è cosi» Lui che è stato re
sponsabile economico della 

De e più volte sottosegretano 
dà questo giudizio «Quello 
che è certo è che 1 Enimont è 
stata una delle operazioni più 
tristi della stona d'Italia Non 
stava né in cielo né in terra per ' 
come è stata condotta, per co
me è nata fin dall'inizio e per 
come da sempre sono state 
presentate le cifre» Gli altn de 
sono increduli sulla enormità 
delle cifre e mettono in dubbio 
che qualcuno possa averle 
trattate Solo Pier Ferdinando 
Colini, però difende l'ex se
gretario Forlani per 1 avviso di 
garanzia ncevuto in relazione 
alla vicenda «Forlani - ricorda 
Casini - è sempre stato cntica-
to per la sua linea di disunzio-
ne tra le scelte del governo e 
quelle del partito» 

Adolfo Battaglia, repubbli
cano e all'epoca dei fatti mini
stro dell'lndustna, cosi nco-
struisce la riunione del Cipe 
nel settembre del '90 «In quel
la nunlone che diede il via li
bera alla delibera io - afferma 
Battaglia - chiesi un nnvio ci 
fu un dibattito, gli altn ministri 
erano contran e non fu accor
dato Allora io parlai contro la 

delibera e poi abbandonai 
1 aula per protesta E un bene
merito funzionano - aggiunge 
- lo ha annotato su verbale» 
Nell'occasione lo scomparso 
Franco Piga era ministro delle ' 
Partecipazioni > statali, Cmno 
Pomicino ministro del Bilan
cio, presiedeva quella nunio-
ne -. « 

Anche il liberale Patuelli, 
pur specificando che all'epoca 
non era parlamentare, ncorda 
la contranetà del suo partito E ' 
una nota del Pn tiene a specifi
care che l'avviso di garanzia n-
cevuto da Giorgio La Malfa «n-
guarda la violazione al finan
ziamento pubblico dei partiu e 
non ha nulla a che vedere con 
la maxi-tangente Enimont» I 
due fatti e la sproporzione del
le cifre «non possono essere -
secondo La Voce Repubblicana 
- in nessun modo accostati» 

In diversi ncordano che an
che la sinistra De, all'epoca al-
I opposizione nel partito, era 
contrana Insomma ci si trove
rebbe di fronte ad un'opera
zione targata Caf e gestita al-
i interno di una cerchia ristret
ta e potente È la lettura che ne 

fa anche il sen Gianfranco Mi
glio «Nessuno si meraviglia dei 
nomi, più interessante - affer
ma - è un ragionamento sulla 
proporzione della spartizione 
della supertangente» In quel 
momento ricorda il senatore 
della Lega Nord «si era all'apo
geo del Caf» e il «drago magia-
tutto» era Craxi, mentre gli altri 
erano in posizione subordina
ta «Le proporzioni - ha osser
vato - non corrispondono ai 
consensi elettorali, mentre in 
generale tutte le proporzioni ' 
tangentizie nspondevano al 
peso politico dei tangentien» 
E dunque Craxi la faceva da 
padrono «Questa parte a me, 
quia sum leo perché sono il ' 
leone» E Craxi secondo Miglio 
ha potuto fare il re della foresta ' 
per uno di questi tre motivi «O 
la de era già satolla oppure 
sapeva di essere più debole n-
spetto a un Psi rampante, altri
menti è possibile che già sen
tisse odore di bruciato» Tutto. 
possibile, ma quel 30 per cen
to che si dice finito in mani de
mocristiane da qualche parte 
deve essere pur andato Possi
bile che non ve ne sia traccia' 

Forlani: sempre stato contro Enimont 
Pomicino: mai conosciuti, io denuncio 

E gli inquisiti 
cadono dalle nuvole 
«È tutto falso» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA Enimont delle mie 
brame, chi è stato il più pagato 
del reame'Si aspettavano i no
mi Ora gli avvisi di garanzia 
sono amvati E i nomi, quelli 
degli awisau degli indagati, 
dei chiamati in causa dalle de
posizioni di Garofano e di Sa
ma (il pnmo ribattezzato ti 
Cardinale per ventilate fre
quentazioni con l'Opus Del e il 
secondo protagonista, a pieno 
titolo, come cognato di Cardi
ni, della Ferruzzi Dinasty) sal
tano fuon 

L'ipotesi di un contributo di 
35 miliardi versati alla De' «Un 
falso clamoroso» dice Arnaldo 
Forlani A dimostrazione (non 
sappiamo quanto convincen
te) il fatto che la stessa entità 
abnorme della afra, avrebbe 
dovuto «renderla manifesta
mente incredibile Nessun se
gretano politico o amministra
tivo della De avrebbe mai po
tuto accettare una simile elar
gizione, per giunta al di fuon di 
qualsiasi controllo o motiva
zione» 

Secondo 11 dirigente demo-
cnsUano la sua segreteria no, 
non intervenne .mai, in nessu- r 
na circostanza, per favorire 
questa o quella soluzione «e 
tutte le decisioni in ordine al 
polo chimico sono state assun
te nelle sedi proprie senza al
cuna interferenza del partito 
da me diretto» Nel 1990 Fran
co Piga, andreottiano, venne 
nominato ministro delle Parte
cipazioni statali Piga nel frat
tempo è morto I morti non 
parlano, 

•In relazione a anticipazioni 
giornalistiche che legano il 
mio nome alle tangenti per la 
vicenda Enimont preciso che 
nessun addebito mi viene 
mosso né può essermi mosso, 
rispetto a fatti ai quali sono 
sempre stato estraneo, consi
derandoli un matnmonio sba
gliato e un divorzio disastroso» 
respinge al mittente l'ex segre
tano Psdi Carlo Vizzini 

170 miliardi pagati da Cardi
ni per Enimont ai partiti di go
verno VolatilizzaU, i 170 mi
liardi dal momento che le cas
se dei partiti sono vuote Allo
ra Tutte invenzioni favole, fo
le lanciate dalle ultime lingue 
di fuoco del drago Enimont e 
raccolte dai giudici di «Mani 
pulite»' «Io ho le mani pulitissi
me» nbatte Paolo Cmno Pomi
cino Sta agli atti «Basta pren
dere ì giornali del tempo com
preso il suo Vi leggerà che io 
misi in guardia, comc'ministro 
della Funzione Pubblica nel 
governo De Mita, da un assetto 
azionano sbagliato, da un ac
cordo Eni-Montedison che, 
nella forma in cui si realizzò, 
non poteva che essere desuna-
to al fallimento Comunque.se 
c'era uno scontro in atto era 
tra Cardini e il sottoscntto Non 
ho mai avuto rapporti positivi 
con i grandi imprenditon» 

Questi imprenditon chiusi 
nel carcere di Opera, terroriz
zati al punto che non escono 
nemmeno per l'ora dana, li 
conosceva' «Sama l'ho cono
sciuto quando gli telefonai per 

contestargli le voci messe in gì 
ro da alcuni degli uomini del 
gruppo Ferruzzi, secondo le 
quali io e i miei fratelli sarem
mo stau clienu della commis-
sionana Lombardfin Si è visto 
in seguito che clienti sono in
vece, dei giornalisti» Con Sa
ma l'ex ministro prese un caffé 
e via Fine degli incontri Con 
Garofano scambiò «un mezzo 
sorriso una volta, durante un 
convegno» 

E1 informazione di garanz^i 
per violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti «per pretesi e mprecisati 
contributi» che gli sarebbero 
stau versati dalla Montedison 
in relazione alla vicenda Eni-
monf «Un falso intollerabile 
Io ragiono in modo diverso e 
chiedo perché si è ucciso Car
dini' Sarebbe bastato che con
fessasse di aver dato soldi ai 
politici e avrebbe ncevuto una 
lode e pure una medaglia al 
mento» Forse gli veniva a 
mancare ciò che aveva toccato r 
con mano il potere «Il potere 
l'aveva perso due anni pnena,,, 
quando venne via dalla Monte
dison Insisto 11 modo m.gliore 
di nempire quel buco di 320 
miliardi e passa sarebbe stato 
di dire ho dato i soldi ai politi
ci Invece si è ucciso Perché'» 

Il Pg di Milano Borrelli, dopo 
l'attentato dell'altra notte, ha 
invitato ì cittadini a collabora
re Paolo Cinno Pomicino in
tende collaborare' «Sicuro che 
collaboro Sto andando, infat
ti, all'ufficio di polizia di Mon-
tecitono a sporgere denuncia < 
per calunnia contro quanti 
avessero reso false dichiara
zioni dalle quali trae ongine 
l'informazione di garanzia no
tificatami» 

All'ex segretano Psdi, Carlo 
Vizzini, vengono contestati •, 
300 milioni percepiU durante , 
la campagna elettorale del 92,, 
non regolarmente registrata 
«Ma sprofonderei dalla vergo
gna se mi venissero attribuite 
tangenti Enimont - dice - Si 
paria di più di cento miliardi 
Invece, sulla violazione del fi
nanziamento pubbbeo ai par-
utt mi posso difendere con se
renità» 

Della stona infinita della chi
mica italiana, dello Stato-prov
videnza di un capitalismo trop
po garantito non sa nulla «Ci 
sono poliuci che hanno preso 
mazzette' Anche imprenditon 
pubblici P pnvati le hanno prp 
se La colpa va distribuita- Ora 
ci vuole coraggio Anche quel
lo di «dimettersi, di tirarsi fuon 
Una stagione è finita Dovremo 
passare la mano È fisiologico 
lo faccio politica da diciotto 
anni Ho avuto responsabilità _ 
di governo e mi ntrovo in età * 
ancora vitale, dentro un siste
ma che muore Aforzadiurare 
a campare, tiriamo le cuoia» 
Una generazione, la genera
zione di Vizzini (dovrebbe es
sere all'incirca quella dei Mar
telli, dei La Malfa, anche loro 
avvisati per Enimont), è diven
tata «ostaggio di questo pas
saggio dal vecchio al nuovo 11 
vecchio sarebbe Forlani Cosa 
riserva il nuovo' 

Il Maigret 
di Simenon e In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità 

Lunedì 2 agosto 

Maigret 
ha un dubbio 
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